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che il presidente deve comunicare alla Camera 
la lettera che gli è stata indirizzata. 

Ora io non pongo in dubbio ciò; osservo però 
che di questa lettera non ho potuto prendere co-
gnizione e l'assicuro che, appena l'avrò letta, ve 
drò quale sarà il mio dovere, e ad esso non verrò 
meno. 

Debbo avvertire la Camera che essa nella tor-
nata del 20 aprile aveva deliberato che domani 
sabato 2 maggio avesse luogo lo svolgimento di 
una mozione dell'onorevole Rosano in seguito ad 
un'interpellanza da lui svolta. 

Ma io credo che la Camera non vorrà inter 
rompere la discussione, che oggi ha incominciata, 
e che quindi questa mozione potrà essere svolta 
più tardi. 

E presente l'onorevole Rosano? 
(Non è presente). 

Io allora interpellerò la Camera se creda che 
si debba lasciare nell'ordine del giorno di domani 
la mozione dell'onorevole Rosano. 

Voci. No ! no ! 
Presidente. Quale è il parere del Governo, ono 

revole presidente del Consiglio? 
Di Budini, presidente del Consiglio. Io propongo 

che si esaurisca prima la discussione sulle cose 
d'Africa. 

Del resto me ne rimetto alla Camera. 
Presidente. Il presidente del Consiglio propone 

che la Camera mantenga nell'ordine del giorno di 
domani la continuazione della discussione sulle 
cose d'Africa, e che la mozione dell'onorevole Ro-
sano sia differita a più tardi. 

{La Camera approva la proposta dell'onorevole 
presidente del Consiglio). 

BOVIO. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bovio. Essendo stato ferito un nostro collega, 

io prego il presidente, interprete delle buone 
consuetudini della Camera, affinchè mandi a pren-
dere notizie della sua salute e ne riferisca do-
mani alla Camera. 

Presidente. L'onorevole Bovio può essere sicuro 
che mi farò un grato dovere di informarmi im-
mediatamente della salute del nostro collega Bar-
zilai, ed esprimo la speranza che le sue ferite 
siano leggiere e che domani mi sia dato di recare 
buone notizie alla Camera. 

Cavallotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Cavallotti. Giacche l'onorevole ministro dell' in-

terno è disposto a dare domani degli schiarimenti 

sui fatti di oggi, domando se la discussione 
d'Africa includa od escluda che questi schiari-
menti siano dati alla Camera. 

Nicotera, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. (Segni d'atten-

zione). 
Nicotera, ministro dell'interno. Prego l'onorevole 

Cavallotti di ritenere che è interesse del Governo 
di dare subito delle informazioni sui fatti di oggi 
per mettere le cose a posto e per far sapere la 
verità. Quindi non faccia premure e ritenga che 
domani, all'apertura della seduta, io mi farò un 
dovere di informare la Camera sui fatti oggi ac-
caduti. 

In quanto poi alle interpellanze, mi riservo il 
diritto, che mi dà il regolamento, di dire se e 
quando potrò rispondere. {Approvazioni). 

Svolgimento di un'altra interrogazione. 
imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Imbriani. All'ordine del giorno c 'è una mia in-

terrogazione al ministro Villari, interrogazione 
che si dovrebbe svolgere posdomani; domando 
ai ministro se consente che sia posta all'ordine 
del giorno di domani. 

Villari, ministro dell'istruzione pubblica. Io sa-
rei pronto a rispondere anche subito. 

Imbriani. Siccome il ministro è presente; per-
ciò ho fatto la domanda. 

Villari, ministro dell' istruzione pubblica. Sono 
disposto a rispondere anche subito. 

Presidente. Allora rileggo l'interrogazione del-
l'onorevole Imbriani: 

w II sottoscritto chiede interrogare il ministro 
Pasquale Villari circa l'interpretazione dell'or-
dine del giorno Sonnino votato dalla Camera il 
28 aprile ultimo, per ciò che riguarda non solo 
l'igiene ma il buon mercato delle case economi-
che di Napoli. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro. 
Villari, ministro dell'istruzione pubblica. Io, se 

ho bene afferrato la domanda dell'onorevole Im-
briani, credo di essere perfettamente d'accordo 
con lui. 

Egli dice che non bisogna badare soltanto al-
l'igiene, ma anche al prezzo delle case il quale 
dev'essere tale che la povera gente ci possa an-
dare ad abitare. Ed io sono pienamente d ' ac -
cordo con lui. Questa intanto è la difficoltà del 
problema e di essa ci dobbiamo occupare. Se il 


